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NEL MIRINO Blitz e perquisizioni a tappeto,

«ripulitura» di interi fabbricati, retate contro i

gruppi islamici sospetti, espulsioni mirate. E

ancora: nuove e più «agili» misure legislative

antiterrorismo - inter-

cettazioni telefoniche

senza autorizzazione

della magistratura e

incremento dei fermi di polizia - e
possibile utilizzo dei militari con
compiti di pubblica sicurezza. Sono
i «pilastri» del nuovo pacchetto-si-
curezza che il Viminale sta studian-
do e di cui si è discusso ieri durante
il riservatissimo vertice del comita-
to nazionale per l’ordine pubblico e
la sicurezza. Un piano - trapela - per
cercare di fermare quello che ormai
per le fonti di intelligence è solo un
«conto alla rovescia»: l’incognita è
quando, non se. Madrid, Londra,
l’Italia. «Mettiamo in guardia Ro-
ma, capitale degli infedeli, che i leo-
ni della guerra santa in Europa sono
pronti a lanciare attacchi pesanti
contro i governi che collaborano
con i crociati, gli americani, i nemi-
ci di Dio, il profeta e i musulmani».
Oppure: «Berlusconi non ha pagato
ancora il suo conto. Gli iracheni
hanno deciso adesso di parlare a no-
me dell’Islam e dei musulmani per
costringere Berlusconi a pagare i de-
biti di sangue del suo popolo». Sono
le ultime minacce al nostro paese,
indirizzate ancora via internet ieri.
A meno di 24 ore di distanza da
quella di «Qaedat Al Jihad» - che ri-
vendicava gli attentati di Londra
promettendo altrettanto per Italia e
Danimarca -, il duplice avvertimen-
to conferma - a prescindere dall’ef-
fettiva attendibilità - l’attenzione
mirata contro Roma. Il primo mes-
saggio arriva dalla poco conosciuta
«Jihad in the Arabian Peninsula» ed
è stato segnalato dall’agenzia Reu-
ters a Dubai. Il secondo invece è sta-
to «postato» su in sito islamico: il
vecchio «conto» da saldare è quello
legato al sequestro dei quattro body-
guard italiani in Iraq, quando i rapi-
tori «hanno richiesto che Berlusco-

ni chiedesse scusa per le offese nei
confronti dell’Islam e dei musulma-
ni» (riferimento alla frase del pre-
mier sulla superiorità della civiltà
occidentale rispetto a quella islami-
ca), cosa mai avvenuta e che ora si
torna a reclamare. Certo, resta da ve-
rificare l'attendibilità di queste mi-
nacce, ma gli stessi analisti confer-
mano che «al di là dello specifico
messaggio, il contesto ormai è tale
da attivare in ogni momento
un’azione terroristica».
Dunque guardia alta, «allerta a tutto
campo», come la definisce Berlu-
sconi. «Impossibile blindare ogni
luogo possibile di attentati» ammet-
te il ministro Pisanu. Ma comunque
il numero di obiettivi controllati sa-
le a circa 15mila - l’incremento è so-
prattutto per aziende e rappresentan-
za britanniche -, così come cresce il
numero di agenti impegnati, 20mila
in tutto. In particolare 2500 militari
controllano 95 importanti siti strate-

gici: basi, installazioni e caserme
Nato e/o Usa; centri di trasmissione
e telecomunicazione; impianti di
erogazione di servizi di pubblica uti-
lità e relativi snodi; impianti nuclea-
ri; strutture portuali, aeroportuali e
ferroviarie; siti olimpici «Torino
2006».
Ovviamente già in funzione i mec-
canismi di allerta per ospedali, ca-
serme dei vigili del fuoco. Nelle
grandi città - a Roma per esempio -
si studiano esercitazioni civili per si-
mulare lo scenario di un attentato,
anche chimico-batteriologico, da
svolgersi negli aeroporti, nella sta-
zioni ferroviarie ma anche in quelle
della metropolitana.
Quel che più conta però è che si sta
studiando un cambiamento del «pia-
no strategico» con cui affrontare il
pericolo terroristico. Massima atten-
zione ai circa 100 islamici a vario ti-
tolo sfiorati da inchieste sul terrori-
smo, per i quali però finora non è
possibile adottare nessuna misura di
restrizione della libertà. Ma una
eventuale «riforma» della giurispru-
denza in senso meno garantista - per
cui premerebbero soprattutto Digos
e Ros - lascia molti dubbi sotto il
profilo della costituzionalità. Più fa-
cilmente percorribile invece la crea-
zione di una Procura nazionale anti-
terrorismo che riduca la parcellizza-
zione delle inchieste.

Il gruppo combattente marocchino e la pista di Guantanamo
Le informative del Sismi: l’ultima offensiva è partita dopo la «profanazione» del Corano

◆ «Il territorioeuropeo
appare totalmente indifeso
neiconfrontidiogni
programmadiattentati.
E,nelnostro paese,il rischio è
grandedal momentoche il
frontegiudiziarioche
dovrebbero fare da riparo
controgli attacchi del
terrorismointernazionale, non
è in grado disostenernecon la
dovuta forza l'impatto»

I livellid’allarmeImessaggi

◆ «Giàdopo gli attentati di
Madrid tutti gli addetti ai lavori
sapevanoche c’era pericolo
di reiterazione. Il fatto èche
difficilmentequesto tipo di
azionepuò essere prevenuto.
LaGranBretagna haadottato
misurediprevenzione
incisive,eppure nonè servito.
Il pericolocoinvolgeanche
l’Italiama nonbisogna cadere
nell'allarmismofacile»

PRIORE

«Europa indifesa
nei confronti
degli attentati
E l’Italia
è a grande rischio»

Iquattrogradi
d’allerta
Convenzionalmente
denominati “alpha”,
“bravo”, “charlie” e“delta”,
identificano lo stato di
difesaper ogni singola base
militaredi fronte alla
possibilitàdi unattacco
terroristico,ma nonuna
seriediprovvedimenti
automatici, come nel caso
degli StatiUniti.

IlComitatoper
l’ordineelasicurezza
Esistedal1980. Fu istituito
«ai finidell’attuazione delle
direttivee degli ordini
impartiti dalMinistro
nell’eserciziodelle
attribuzionidi
coordinamentoedi
direzioneunitaria inmateria
diordine esicurezza
pubblica».Si occupa di
fornire rispostealle
principali emergenzedi
sicurezzanazionale
attraverso il coordinamento
dellevarie forze.

Lacomposizione
Fannopartedel comitato: il
ministrodell’Interno, il
sottosegretariodi Stato, il
capodi gabinetto del
ministerodell'Interno, il
capodella polizia, il capo
dipartimentodei vigili del
fuoco, i comandanti
generalidell'arma dei
carabinieri e della guardia di
finanza, il direttoredel
dipartimento
amministrazione
penitenziaria, il capo del
corpo forestale, il segretario
generaleCesis, i direttori
delSisde eSismi, il
segretariodel comitato
nazionaleper l'ordine e la
sicurezzapubblica, la
segretariaspecialee il
rappresentante dell'ufficio
ordinee sicurezza pubblica
delgabinetto delministro.

L’allerta inAmerica
I cinque i livelli di pericolo
sonocontraddistinti daun
colore: verde, blu,giallo,
arancione, rosso.
L’attentato londineseha
determinato lo
spostamentodal livello
gialloa quelloarancione,
denominato“high risk”, che
prevede l’entrata inservizio
di squadre diartificieri,
l’aumentodella
video-sorveglianza, la
sospensionedialcuni test
militari e l’aggiuntadi
protezionie barriere ai
possibili obiettivi.

I controlli della polizia nella metropolitana della Capitale Foto Omniroma

3novembre2001Le
televisioniarabe
trasmettonoun video incui
compareOsama Bin
Laden.È il il primo video
dall’11settembre incui lo
sceicconomina
esplicitamente l’Italia come
possibilebersaglio delle
azionidiAl Qaeda.

18ottobre2003
OsamaBinLaden compare
inunvideo trasmessodaAl
Jazeera. Il testo contiene
nuoveminacce agliStati
Uniti e, «contro tutti i Paesi
cheprendonoparte a
questaguerra iniqua, vale a
dire Italia, GranBretagna,
Spagna,Australia,Polonia
eGiappone».

11marzo2004La
rivendicazionedegli
attentatidi Madridnomina
l’Italia: «Quando colpimmo
le forze italiane aNassiriya
vi lanciammo unmonito per
voieper gli agenti
dell'Americaaffinché
ritiraste lavostraalleanza
contro l'Islame nonavete
compreso ilmessaggio.
Speriamoche lo
comprendiatequesta
volta».

15aprile2004Bin
Laden torna a fare sentire la
propriavoceattraverso un
nastro registrato.Sono i
giornidel rapimentodei
quattro italianiAgliana,
Cupertino,Stefioe
QuattrocchieOsama invita
chiaramente l’Italia a ritirare
leproprie truppedall’Iraq,
offrendo tremesidi tregua
perarrivaread una
decisione.

8-15 luglio2004Nel
corsodellasettimanache
precede loscadere della
tregua, sui siti internetche
lanostra intelligence
definisce«vicini adAl
Qaeda»,compaiono
numeroseminacce
all’indirizzodell’Italia. Una
in italiano ritenutauna
traduzionedi unmessaggio
diBinLaden.

24luglio2004Nuove
minacceall’Italia, sempre
attraverso internet.Questa
voltaaparlare è il gruppo
“MonoteismoeJihad”,che
si supponeguidato daAbu
MusadAl-Zarkawi.

7luglio2005Esplicite
minacceall’Italia nella
rivendicazionedegli
attentatidi Londra, la cui
veridicitàè tuttoraal vaglio
degli inquirenti.

SPATARO

«Dopo Madrid si
sapeva che sarebbe
accaduto di nuovo
ma certe azioni non
sono prevenibili»

HANNODETTO

IlpianoPisanu:retate,blitzedespulsioni
Una certezza dal vertice del Comitato per la pubblica sicurezza: Italia prossimo obiettivo

«Bonifica» degli stabili a rischio, impiego dei militari con funzioni di ps

L’OFFESA E LA VENDETTA

L’appunto è di fine maggio, viene

dagli analisti del Sismi. E finisce

per confermare l’esistenza di quel-

la «filiera» di matrice marocchina

che lega Madrid a Londra e, di ri-

mando, all’Italia: al «Gruppo combatten-
te marocchino». Il nucleo terroristico è
sempre quello delle Brigate Adu Hafs
Al-Masri che rivendicò la mattanza di
Atocha, la minaccia - circostanziata -
agli Usa e ai suoi più stretti alleati anche
europei è in una dichiarazione: «Invia-
mo un messaggio all’America e ai suoi

alleati informandoli che il sacrilegio del
Corano non solo non passerà inosserva-
to, ma provocherà una dura e decisa rea-
zione».
Il riferimento è all’oltraggio al testo sa-
cro dei musulmani che alcuni soldati sta-
tunitensi a Guantanamo avrebbero per-
petrato di fronte a detenuti islamici: cal-
ci, addirittura urina sul libro, parolacce
in inglese scritte all’interno della coperti-
na. La notizia - rivelata dallo scoop del
settimanale Newsweek del 6 maggio,
che poi fu costretto a scusarsi per l’«
inopportunità» della diffusione, ma che
non negò mai la verità dell’informazio-
ne - fu dapprima smentita, poi progressi-
vamente il governo Bush fu costretto ad
ammettere la propria colpa, il 6 giugno.

Con l’ammissione del Pentagono, che
sul caso ha aperto un’inchiesta militare
interna.
Ma per i militanti di Abu Hafs Al-Masfri
- sospettati di esser coinvolti tra l’altro
nella strage contro le strutture Onu a Ba-
ghdad, negli attentati contro le sinago-

ghe in Turchia e nelle stragi di Giakarta -
era troppo tardi per le scuse: «Messaggio
a tutti i mujahidin, ovunque essi si trovi-
no, di eseguire il colpo tanto atteso por-
tandolo a termine ora che i miscredenti,
violando il Corano, sono entrati in guer-
ra contro l’Islam» scrivono nel comuni-
cato rintracciato dal Sismi.
Dagli attacchi a Londra un’ulteriore con-
ferma della pericolosità della «traccia
marocchina»: sia per quanto riguarda la
dinamica «tipo Madrid» sia per quanto
riguarda l’identità degli attentatori. Se
vero è che gli investigatori inglesi sono
alla caccia di Mohamed al-Gerbouzi,
marocchino appunto, sospettato della
strage dell’11 marzo e legato al gruppo
di Zarqawi.

La formazione di Abu Hafs Al-Masfri
«è in rapporti organici con la cellula di
Al Qaeda in Arabia Saudita - spiega una
fonte di intelligence - .: una formazione
composta da terroristi provenienti da di-
versi paesi». Su cui da tempo c’è il moni-
toraggio degli 007 italiani, che hanno in-
dividuato già numerosi messaggi e
e-mail rispetto a possibili attacchi terro-
ristici.
«Nel nostro paese ci sono delle cellule di
integralisti islamici nordafricane che ide-
ologicamente sono vicine ad Al Quaeda
e che potrebbero attivarsi» prosegue la
fonte. Che conclude: «Oramai siamo a
un conto alla rovescia, ne siamo tutti
consapevoli».
 e.n.

Pisanu ammette:
«Impossibile blindare

ogni luogo teatro
di possibili attentati»

TERRORE A LONDRAOGGI

■ diEdoardoNovella /Roma

Alpha, Bravo, Charlie
Le risposte al rischio

Dal vertice del Viminale
tutte le contromisure
adottate per contrastare
l’emergenza terrorismo

Richieste misure speciali
come le intercettazioni
senza l’autorizzazione

della magistratura

Video, nastri e web
Avvertimenti all’Italia

L’escalation del terrore
come piano organizzato
dopo l’oltraggio
al testo sacro islamico
attuato dai militari Usa
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